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Vista la domanda dei comuni di Castellarano e

Baiso;
Sentito l'avviso dei capi della Corte di appello di

Parma;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

;dei culti;
'

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Scandiano, è isti-
tuita una sezione di pretura, con giurisdizione sul co-
mune di Castellarano e sulle frazioni di Sevizzano,
San Cassiano e Debbia del comune di Baiso e con sede
nel comune di Castellarano.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura comincera
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente decreto nella Gazzegla ufficiale ,

del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilloPARTE UFFI C I A LE dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
T..aßÛ Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Il numero 681 dena raccolta ut/ieiale delle leggi e dei decreti Dato a Roma, addl 6 giugno 1912.
del Regno contiene il seguente decreto: VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
FŒ0 CCEÀRO-APRILE.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Visto, Il guardasigïlli: FINoccalano-APRILE.RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907, n. 511
e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908, n. 237;
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Il numero O'N della raccolta u/fleiale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per graz1a di Dio e per voloath della Nasione
RE D'ITAIJA

Vista la domangla ,presóntata .dalla Società « Les
tramways de 1(alerme > in data Ñ marzo 1911, .per
essere autorizz ta a costruire ed esercitare una nuova
reto tramviaria nella città (li Palermo :

Viste le leggi 27 dicembre 1896, .n. 561 e 15 luglio
1909, n. 524, Iioachò il regolamento approvato con No-
stro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei Jayori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società « Les tramways de Palerme » à auto-
rizzata a costruire ed esercitare, con lo soartamento
di m. I ed a trazione olettrica, le seguonti lineo tram-
viarie urbane in Palermo, - giusta.il progetto redatto(
dalla Società stessa, portante il bollo dell'uffleio dell
registro di Palermo ,in data .6 marzo, 1911 e vistato,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente :

.

1° piazza Stazione centrale-Partanna ;
2° Mondello-Partanna-Tommaso Natale;
3 3(ondello-via Montalbo;
4° piazza Zisa-Politeama ;
5° via Ingham-via Malaspina.

Ar t. 2.

n. 413, 30 giugno 1906, n. 272, 16 giugno 1907, n. 540,
12 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1909, n. 521;
Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici e

il Consiglio di Stato;
U,dito il Consiglio dei ministri;
Bulla pr6posta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici o,per-il tesoro;
Ëbbiamo decretato e dearetiamo :

,,'$ approvata e resa esecutoria la convenzione sti-
pulata il 23 febbraio 1912fra iministri deilavoripub-
blici e del tesoro, per conto dell'Amministrazione dello
Stato ed i legali rappresentanti della Società elettrica
Comense A. Volta, per la concessione della costruzione
e.dell'esercizio della tramvia olettrica Como (SanMar-
tino)-Erba.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
egÀtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1912.

VITTORIO EMA19UELE.
Glourri -- Taossco -- Saccur.

, 18 guardasigilu: Fueoccurao-Arnu.a.

Relastone di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ininistri, a 8. M. il Re, in udienza del 23 giugno
i912, std deareto che proroga i poteri del R. nons-
spiegario siràarkinø•io di San Felice a CanceÌlo
(Careria).

Por l'impianto o l'esercizio della suddetta rete tram-
viaria dovranno inoltre osservarsi le ,disposizioni delle
leggi e del regolamento sopracitati, le condizioni con-
tenute nel d sciplinaro 16 dice'mbre 1911 debitamente
sottoscritto, in segno di accettazione, dal legale rap-
presentante della Soeiota, nonchè le speciali prescri-
zioni di sicurezza che all'atto del collaudo si ricono-
scessero necessarie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uillciale della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,'maridando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) i febbraio 1912.

SIRE I

Per il riordinammto.gella civica azienda di San Felice a Can-
e ulo oooorre, durante la gestione straordinarin, curare la compila-
zione degli inventari dei beni comunali, la sistemazione delle con-
tabilità, l'impianto del registro di popolazione e la formazione del-
l'eledeo dei poveri, e dare assetto durovole alla finanza, provve-
dendo adeguatamente alle esigenze dei servizi pubblici.
Oecorre inoltre dednire importanti controversie ed ovviare alle

irregolaritå delle cessate gestioni, mediante anche l'accertamento
delle eventuali responsabilità.
Ándo all'uopo insudiciente la durata normale dei poteri del

commissario straordinario, è indispensabile prorogare di tre mesi 11
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale,' giãilta lo
schema di decreto, che mi onoro di sottoporre all'augusta firma
della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EAIANUEI4E III
Saccur. par..grazia- AI.Dio e per volonth della-NazioneVisto, Il guardasigini: Fmoconuno-Aran.r.

RE D'ITALIA

Il numero 036 deMa raccous uf)!eiale done leggi. .e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostroministro, segretario di Stato
per 'gli affarl dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Felice a Can--
cello, in provincia di Caserta;

Viste le leggi 27 dicembre 1896, n..561, 91uglio1905, Veduta la legge comunale e provinciale¡
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Alibiamo deorotálo 'ä -décietiaitio: .
Con deet'eto Militätei·1ale' del'1• aprue 1918:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cotilii-
nale di San Felice a Canoëlló à þrorogåto ai tie niési.
. Il Nostro ministró proþonente è iitharicato dellå ggi
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 23 giugno ¼912.
VITTORIO EMANUELE.

Gioí.rrrf.

Moscato Franceseo; capo d'ufBolo a L.3800.

Scano Marco, primo uinciale.telegrafloo a L. 3300.
«A prirai uficiali telegranoi a L 3000:

CavBli Vittorio - Merenda Eugenio Cesare.
-A ufRoiali postali telegrafloi a L. 1800 :
Danieli Teobaldo - Vaglio Emilio.

.

Ad ausiliarie a L. 2200:
Canini Maria - Siri Adele.
Testa Ruggero, a capo d'utiolo a L. 4400, per aumento sessonnalo

-----------------..---..--.......--...........-........ ................
del decimo deHostidendio.

MINISTERO DELLA ISTRIJZIONE PUBBLICA

In a tiÑo alla nomine deliberate dal Codiglio jiróvinbiale il Cori-
siglÍó di ánimhiistrazione dèl R. istituto dei soi•do-miiti In RdinË
risulta formato nel modo seguente:
Comitti comm. Enrico, referendario alla R. Corte dei conti, mem-

bro di nomina governativa, presidente. ...

Martinelli avv. car. Giuseppe, membro di nomina provinciale'
vloe.Presidente. -

,

°

Marchiafava comm. prof. Ettore, membro di nomina $0Vernativa
Donati aaf. uff. rag. Paolo, membro di nomina governativa.
La Pegna avv. Alberto, membro di nomina governativa. .

Vettori Serbolonghi marchese cav. Giovanni Battista, membro di
nomina provinciale.
Sili dott. Mariano, membro di nomina provinciale.'

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzionegenerale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. dooreto del 23 maggÌo 1912:

Rispoli Antonio, agente di L* classe delle imposte dirette, 6 stato
collocato in aspettativa, per motivi di servizio militare, a do-
correre dal 1 maggio suddetto e per la durata di due mesi.

ßegretariato generale.
Con R. decreto del 13 giugno 1912:

Pareglio Giuseppe, applicato di la ólasse Itõ11e intendinze di finanrÀ,
à stato, a sua domanda, collocato in aspettativa 'per motivi di
palute, a decorrere dall'll giugno 1912.

Con dooreto Ministeriale del 21 marzo 1912 :

,
Ai_S9guoÑkti primi 80gr0tari ð Iitata retrOdatata la pt0m0ziOBO &

L 5000 :
Maggi daÝ. Piette - Colonúš caÝ. Antonio - Scalzi cav. Camillo.
Im ýi•oÊtÒìÍione à L. 3200, oorifÑi·lia al meccanico De Falco Giovanni,

ó stätä retrodatata al I ottobre 1910.
La promozione a L. 4000, confèrita al primo segretario Sertorio Pie-

tro, dal 1· giugno 1911, e stata con decreto hiinisteriale 21

marzo 1919, retrodatata al 1• marzo dello stesso anno.

Con R. decreto del W aprile 1912 :

Restivo dott. CaÍogero, segretario a L. 2ÔDO, collocato in aspetta-
tiva.

Paggi Luì¼i, capo d'ufBeio a L. 3000 (in aspettativa), richiamato in
attività di servizio.

Riccioni Adolfo - Giusta Francesco, primi ufBeiali postali telegra-
flei a L. 3000 (in aspettativa), i•ichiamati in attività di ser-

vizio,
naÏBâi Giulio, ufBeiale telegrafloo a L. 2700, collocato in aspetta-

tiva.
Cortese Nicöla, id. id. a L. 2500 (in aspettativa), richiamato in atti-

vità di servizio.
>Rossi Emilio, id. id. a L. 1500 (id.), id. id.
Ruffo Giovaimi, ufflaiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

.

ááxiëttativa.
Idínariliio Felice - Ingravalle Obaido, ufRoiali postali telegrafici

a L. 1500, collocati in aspettativa.
Cheooncei Giuseppe, uinciale postale telegrañoo a L. 1500, in aspet-
, tativa, richiamato in attività di servizio.
Bi•$ileingeloM id. iil., cóllocato ín aspettativa.
Conti Gioaoohino - Pedrazzi Ermellino, ufAciali d'ordine a L. 1500

collocati in aspettativa.

MINISTERO DELLE POSTE E'DEI TELEGIŒFI

awwxso,

11 giorno 27 aorreáte, in áräiï¡ile Ài"LiiËÈiö,Trovincia di Novai's,
à stato attivato al servizio pubblico un uficio fonotölägfinäp)ii 3a
olaise, con orario liinitato di' Áorno, oo1Ïâásio Áll'uficio telegrafico
di Trino.

Roma, 27 giugno 1912.

Disposizioni nel .personale -dipendente.:
Personaleii la y gaggggggg,

Con decreto Ministeriale del 26 marzo 1912i

Gallini Giuseppe, segretario a L. 4000.
Gabbiato Emilio, capo d'ufBolo a L. d()00.
Malerba Carpine, primo ufBoiale telegraûco a L 3300.

Aprigi ufBolali,telegañai.a L. 3000;
Cosentino Vincenzo - Ëoave Giovanni Alessandro.

L= TO DEL TESORO

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di providenza

A VV I 6 O .

Si rende'noto ähe 6 stato dichiarato lo smarrimento del mandato
n.'74-4568 di L. $19,94, a favore del Comune di Roccella Ionica

emeiso da 'clùèsta direziono generale il 12 gennaio 1912 sulla sezione
di R. tesoreria provinciale di Reggio Calabria, e da questo spedito
per mezzo della Direzione provincialo·delle poste all'ufRoio postale
di Roocella Ionica pel pagamento a quel Comune.
Chiunque l'avesse rinvenuto o lo rinvenigse dovrà ,farlo perve-

nire a questa Direzione generale; in caso diverso, trascorso un mese
dal presente avviso, sarå rilasolato 11 duplicato del suocitato man-

dato ai sensi dogl.i articoli 470 o 471 del rogolamento di contabilità
generale dello Stato.

Roma, addl I luglio 1912.
Per 11 direttore generale
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Direzione generale del debito µbblico

Rettißehe d'intestazione (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per eiTore occorso nelle

indicaz oni date dai richiedenti all'Amministrazione del Döbito pub-
blico, v ·nnero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece utestarsi conie alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indica tioni det titolari delle rendite stesse :

o 5 ,,
' Intestazione Tenore

Debito g , w r,

.¶ g da rettificire della rettlica

1, 2 3
,

4 5

3.50 | 36951 140 - ,Saopani Teresa di Saccani Ji(aria-Te-
o

getro,
,

dqmiciliata resa di Pietro, ecc.,'in 'Villa3tradi co- deine"fostro
nione di Dosolo
(Cremona)

> 627395 427 - Valakiissg Esterina Vilagnssa Esterina
' faBiuseppe,7edova siwGiuseppe, Tedo-
di Bianchi Pietra, va Bianchi Gerar.
Romtéiliata a Mon- do, domieiliata in
za (Milano) Monza (Milano)

> 602438 49 - Siciliano - Giovanni Siciliano Giovanni
in Giovanni, do- tu Giuseppe, domi-
midíliato in Napoli ciliato in ,Napoli

» 262663 35 - CastelanovoUniber. Castelnuovo Umber-
,

, to,« Mario ed An- to,Mario ed Ange-
gelo fã Cailo mi- Ta fu Carlo, mino-
nori, sotto la pa- ri, ece., conië oon-
tria potestk della tro
dre Enrichetta Du-
bini vedova Castel-
nuovo, domiciliati'
in Milano

> 611566 143 50 PellegriGiuseppe di Pellegri.Luigi,'detto
Francesco, minore, Gino, di ,France-
sotto la patria po. sco, minore, ecc.,
täàth del padre, do. oome loddtro
miciliato in3Lonato- '

(Brescia)

626341 133 Torontird Raffhela Tar$nlini Rafaela
fu Franceado, TRo- Af "AnÛelo;'íboglîë,
glie 'di Siássi Do. eca. come contro
menico, domiallig .

ta aMandurla (Lec-

> 302702 · ' 10 50 Bagik.iióo Leojööld'py .Bignasoò Davide-
Dapjde di Antonio, Leopoldo di Anto-

q o o , ecc., come con-

1 '

dre,,s,dgmiciliato a
Genova

> 371107 175 - Maccari Luigi di Maccari Luigi di
1<rancesco

,
Pier Francesco

Maccari Gesare di Maccari Gesare di
> 371108 175 - ,Franéesco Pier Friencesco

A ter nini 4 -11'art. IfK del regolamento gen3rale sul Debito pub-
blico, a>provam con R. decreto'19 febbraio*1911, n.298,

si difida
eldunqiie possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
dello prima pubblicazione idi 'questo avviso, ove non steno stato
notificate 'opposizioni a questä Direzione generale, le Intestaziold
suildette safinno come sopia rettifieste.

Roma, 8 giugno 1912.
µ direttore generale

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 2 luglio 1912, in L. 101.07.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Média dei corsi dei oonsolidáti negoziati a contänti
nglle varie Borse del Regno, determinata d accordo
tra il Afinisterp d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

I luglio 1912.

Con godimento Al netto
.

DONSOLIDATI Benza cedola
in oorso

a tutt' oggi

8.50 /, netto .... 97,75 56-ex 96,00 56 9774 61

8.50 je netto (1902) 07,58 50-ex 95,77 50 97,51 $5
8 */, fordo ....... 67,50 - 66,30- 66,89 65

CO.¯LS¯COESI

FERROVIE DELLO.STATO

CONCORßO
per la facciata della nuova stazione viaggiatori di Milano

11 30 giugno à spirato il termine stabilito per la consegna dei
prog:tti presentati al concorso per là fadelata 'della nuova stazione
vlaggiatop di ¾llano. Giusta11programmadeldetto conogrso (pubb]t
cato nèga .Gax.yetta ugiciarà n. 219 del 19 settembre 1ÿ11) dei pro-tli sarl fatta una _pubblica inogtra, - primA gel giudizio della
' Commissionè - nel locali sÀperiori della R. Accademia di bello arti
di Blíaiië (via brera, Ë8) dal gloino-'7 sl giorno 14 inclusi; dél cor-
rente mese, dalle ore 9 alle 16, La mostrp yerrå þoi . riapirW alpúbbliiii lopò il giËdizio della Commissione, nei giorniche saranno
a suo tempo indicati.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICÀ

R. Conservatorio femminiin di .Sant'Andres
im BIBBIENA

AVVISO DI CONCORSO

11 presidente della Commissione amministrativa del R. Conserva-
torio suddetto

RENDE NOTO:

è aperto il coneerso al posto di insegnante della scuola elémentare
femminile mferiore, mantenuta a sgravio dell'obbl@'Wèl CSiliërid,
chasincata rurale di piima ola-se, al qual yoë‡o è às'ségonfö i '049
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Pendio annuo di L. 1050, pagabile a rato mensili posticipate e sog-
getto alla ritenuta per tassa di ricchezza mobile.
Le goncorrenti, dovranno far pervenire al sottoscritto entro qua-

ranta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
ufIlciale del Ministero della pubblica istruzione la domanda corre-
data dei seguenti documenti, in originale, o in copia debitamente
autenticata :

a) diplairas d'idoneita;
b) certaficato medico, debitamente legalizzato, da cui risulti che

la concorrente è di sana costituzione ed ò esente da imperfezioni
ilsiche tali da diminuirle il prestigio di un insegnante, o da impe-
dire 11 pieno adempimento dei suoi doveri;

c) certifloato di ginnastica, se il diploma è anteriore.al 1879·
d) atto di naseita debitamenté legalizzato;
e) certificato di moralità, debitamente legalizzato, relativo al.

1'ultimo triennio, e rilasciato nelle forme prescritte dall'art. 2 della
legge 21 ottobro.1903, n. 431;

f) certiilcato penale;
g) tutti gli altri documenti che la concorrente crederà op-

Portuno di presentare.
I documenti di cui alle lettere b) e f) devono portare la data non

anteriore agli ultimi sat mesi.
Nella dornanda la concorrente deve chiaramente indicare 11 pro-

3)rlo recapito.
Non saranno ammesse le domande che, per qualsiasi ragione, per-

yenissero dopo il termine fissato dal presente avviso di concorso e

quelle non corredato di tutti i voluti documenti.
.
I documenti di stato civile possono essere presentati su carta li-

bera se. sono accompagnati dall'attestato di poverth, che de le es-
sere citato in ciascuno di essi.

Bibblena, 30 maggio 1912.
Per il presidente

Arezzo, 31 maggio 1912.
A. Scoli Francesdhi.

Visto: il R. ispettono
G. Messina.

Il Consiglio direttivo della scuola esaminerå i titoli presentati
dagli aspiranti, o qualora lo ritenga necessario, invitera a i una

prova suppletiva, consistente nella esecuzione di saggi artistici, quei
concorrenti dai cui titoli non risulti un sufficiento grado di ytopa-
ragione nella plastica.

Art. 3.

Per I'anno scolastico 1912.013 sarå corrisposta all'allievo classifl-
cato primo in ordine di merito, una borsa di studio di L. 1200, da

pagarsi in rate monsili.
Coloro che intendano concorrere per il conferimento della detta

borsa di studio, oltre alla presentazione dei documenti e dei titoli

di cui al precedente art. 2, dovranno sostenere un esame pratico
che avrà luogo nel prossimo ottobre presso la It scuola dell'arte

della medaglia in Roma.
L'esame si comporrà:
1° di un saggio di modellazione in basso rilievo, di un proßlo

a mano copiato dal vero, o da un modello di tutto tondo ,

2° di un saggio di un disegno a mezza macchia dal nudo.
Al concorrente durante ciascun saggio saranno concesse per il suo

lavoro otto ore.

La borsa di studio sari conferita al candidato che al giudizio del
Consiglio direttivo della scuola ottenga la miglior votazione conse-

guendo almeno i pieni voti legali (9;l0).
Art. 4.

Il Consiglio direttivo della scuola, in base ai titoli presentati, ed
allo prove d'esame sostenute, compileek por ordine di merito, la
lista dei giovani che potranno essere ammessi alla scuola come al-
1.evi. Tale lista sarà approvata dal Ministero del tesoro.

Roma, 20 giugno 1912.
Il ministro

TEDESCO.

PARTE NON UFFICIALE
IL MINISTRO DEL TESORO

PARLAMENTO NAZIONALEVeduta la legge 14 luglio 1907, n. 486, che istituisco in Roma la
R. soudla dell'arte della medaglia ;
Veduto 11 regolamento 4 ottobre 1907, n. 763, e il R. decreto 4 SEN A TO IJ EL REGNO

gennaio 1912, n. 105, per l'esecuzione della legge suddetta;
Sentito il Consiglio direttivo della scuola; RESOCONTO SObufARIO -- Luned), I" luglio 1912

Deoreta a

Art. 1. Presidenza del presideyte MANFREDI.

La seduta comincia alle ore 15.È aperto un concorso per titoli, ed in via suppletiva per esami,
per dodici allievi della R. scuola dell'arte della medaglia per l'anno BORGATTA, segretario, da lettura del processo verbale della so-

scolastico 1912-913 e per il successivo anno 1913-914. duta precedente, il quale é approvato.

Art. 2.

Coloro che aspirano ad essere inscritti alla scuoja, dovranno farne
domanda al Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro)
su carta da bollo da L. 1,20, da presentarsi o da farsi pervenire
entro il giorno 30 settembre 1912.
Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti :
1° atto di naseita;
2° certificaÊo penale di data non anteriore a tre mesi;
3° cortificato di buona condotta di data non anteriore a tre

mesi;

Discussione del disegno di legge: « Organico degli Istituti di belle
arti e di musica » (N. 880).

BORGATTA, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
SAN MARTINO ENRICO. 11 progetto di legge, che votera volen..

tieri, rappresenta un atto di giustizia per molti, ma non porta tm
conveniente miglioramento per il personale insegnanto del Licco
musicale di Roma, cho rimane retribuito in misura inferiöre a quella
degli insegrianti di altri Istituti.
Se l'Istituto musicata di Roma non à propriamente Regio, & lo-

4° licenza olement2im superiore:
I concorrenti uniranno altresl tutti quei titoli, saggi, e fotografie

in base ai quali potranno dimostrare il grado di perizia da essi
raggiunto nell'arte della plastica ornamentale e della figura.
Tntti i detti titoli, saggi e fotografie aovranna essero ahtenticati

dall'Istituto frequentato per lo innanzi dal candidato,

gato strettamente al Governo che vi ha un'azione preponderante.
D'altra parte non può essere un demerito non gravare sul bilani

cio dello Stato, mentro gli insegnamenti del liceo musicale di Ro-
ma, che ha gloriose ed antiche tradizioni, non sono di importanzg
minore di fronte a quelle di altri istituti, e le condizioni di vita
sono anche più dittleili in Roma.
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'C¼nfida el e, avendo attirata l'attenzione del ministro su tale
smito, egil Vorrà provvedere, per quanto e possibile, all'avvenire.
Esorti il ministro a continuare nella nuova via intrapresa e cu-

rare l'insegnamenti letterari, specialmente quelli storici.
Forse sono troppi gli istituti musicali in Italia,,e sarebbe bene

anche arrestare a tempo i mediocri alunai che non abbiano vera
vocazione artistica.
Conchiude che è stato indotto a parlare dal desiderrio di vedere,

nel magaitico risveglio italiano, sollevata anche la condizione delle
arti (Bene).
TOMMASINI. È lieto della presentazione del progetto di legge e

losoterà di gran cuore, ma deve notare che, se à migliorata la
condizione degli insegnanti, non a toccato l'ente che provvede alla
educazione artistica.
I programmi degli insegnamenti negli istituti artistici hanno an-

cora bisogno delle cure del ministro.
Esambando l'art. 5 osserva che occorro togliere il pregiudizio

del divorzio dell'arte dalla scienza; gli eminenti artisti sono stati
ano'ae degli scienziati.
Spera che il ministro vorrà completare i provvedimenti, durante

11 biennio.
Avrebbe voluto poi che si fosse anche provveduto alla istituzione

dell'insegnamento di paleografia musicale. (Bene).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica.218ngrazia l'Uffleio cen-

trale di aver riferito sollecitamente sul disegno di legge; tale sol-

1eoitqdine dimostra che il Senato ne ha compreso l'importanza.
Addenna ai danni che venivano dal presente stato degl'istituti ar-

tistici, aggiungendo che, se si fossé aspettato ancora a provvedere
agl'insegnanti, nei conservatori di belle arti e di musica, si sarebbe
andati verso la di o idenza.
Al relatore, a proposito della raccomandazione per i convitti mu-

sicali di Palermo e di Parma, fa notare che i più grandi composi-
tori sono usciti dai conservatorî e non dai convitti.
Crede possibile istituire nei contitti di Parma e di Palermo una

sessione speciale per gli alunni che frequentano i conservatorî.
Al senatore San Martino fa rilevare che egli si deve rivolgere al

Comune o alla Provincia; il Governo, che viene ultimo, non può
prendere iniziative, specialmente di carattere finanziario.
È convinto dell'opportunità dell'insegnamento letterario e storico.

Dimostra l' impossibilità di toccare alcuni ístituti che hanno

tradizioni nelle regioni in cui sono; s'incontrerebbero resistenze te-
nacissime.
Gli alunni medioari possono essere arrestati a tempo, non solo

dall'aumento delle tasse, ma soprattutto dalla coscienza dei pro-
fessori.
Fa notare al senatore Tommasini, il quale ha raccomandato che

siano ritoccati i programmi per gli istituti di musica, che si crea

una Commissione permanente per Parte musicale e la dramma-

tiëà; qupsta Commissione potrà illuminare il ministro sulle oppor-
tune riforme.
Accogliendo la raccomandazione del senatore Tommasini, rico-

nosée l'utilità di creare istituti in cui l'arte e la seienza siano riu-

nite nell'insegnamento.
Concludeugo, raccomanda al Senato l'approvazione del disegno

di lebrge, del quale farà rigida applicazione, anche per la disciplina
d gliinsegnanti e degli aluani (Approvazioni).
MARIOTTI, relatore. Ringrazia il ministro e i senatori che hanno

presö .parte alla discussione, di aver bene accolto le osservazioni
faite dall'Uffleio .centrale.
Al ministro dice che gli artisti più insigni sono usciti dai con-

servatori e dai convitti, o cita, fra gli altri, il Toscanini.
TOMMASINI. Si associa alle coso dette dal relatore; ed insiste

sulla opportunità di curare una migliore redazione dei programmi
artistici.
SAN MARTINO ENRICO. Non mancherà, secondo il suggerimento

del -ministro, di fare pratiche presso la Provincia ed il Comune per

il liceo di santa cecilia. Ma non crede che il Governo debba essere

ultimo, anzi spera di trovarlo primo nell'eseogitare i provyedi-
menti per migliorare le condiziolii di quell'istituto.
Il ministro ha rilevato una contrgédizione tra la sua osserya-

zione sul numero esuberante degli Istituti, e la rapcolpagdazione gi
autonomia agli Istituti stessi.
Dimostra che l'osservazione e la raccomandazione non si coptrad-

dicono, ma anzi si completano.
' Da ultimo invoca la istituzione di corsi di perfezioAamento.
CITTADELLA-VIGODARZERE. Trova commendevole 1"orggep prp-

. posto col disegno di legge.
Dichiara che dark al progetto voto favorevole, e raccomanda g

ministro una speciale sorveglianza, perché la distigzione fra arte
pura ed arte applicata, sia accentuata per via di Istityti e di per-
sone.

CREDARO, ministro de1Pistruzione pubblica. Terrà presente la
raccòmandazione del senatore Gittadella.

d'accordo col senatore San Mail;ino sulla utilità dei porsi di
perfezionamento.
Al senatore Mariotti risponde citando i nomi di artisti tra i più

insigni, come il Mascagni, il Puccial e soprattutio È Ýe di, i ( a'11
non ascirono dai Gonfitti.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano gli articoli ddl disegno di legge.

Approvazione di disegni di legge.
AIELODIA, BISCARETTI e BORGATTA, segretari. Danno letturg dei

seguenti disegni di legge, che sono approvatisenzadiscussiónb:
Convalidazione dei Regi decreti sulle importazioni têm oranee

e facoltå al Governo di disciplinarle con miote dis fosiiioni
(N. 848).

Maggiore assegnazione per vincite al lotto da inscrivere nello
stato di provisione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
eizio ûnanziario 1911-914 (N. S'76).

Autorizzazione della spesa.straordinaria di L. 600.000 ppr l'ese-
cuzione di alcune opere di sistemazione dei canagemaniali d'irri-
gazione (eanali Cavour) (N. 887)

Istituzione di un fondo di previdenza a favore (el personale
delle dogane (N. 200).
Discussione del disegno di legge: y Disposiziogi per l'equo pratta-

mento del personale addetto ai pilgIlbi's'érvizi di tr4sppyti, per
le tasse di bollo qui relativi bigliëtti gr li spa di, regis†ro
sugli atti di concessiogo di trainvie (§ Ìi).

BISCARETTI, segretario. DA lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
VIGONI GIULIO. Osserva che l'equo trattamento, cui provvede il

disegno di legge, risulta a favore del personale, ma non gik delle
società, y quali, pyr nog essepto sovvengiogatp, hange l'obbligo di
uniformarsi ad un minimo e ad un magpitaa di salario, chef à im-
pasto dal Ministero.
E questa una osservazione che egh fa per le eventualitå future.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Dimostra che il disegno di

legge contiene alcuge disposiziani a favore del personale ed alkre
che concedono alle societå dei compensi.
Esamina le disposizioni delFart. 4, che sono inspirate al dovuto

riguardo, per la esistenza delle industrie.
VIGONl GIULIO. Ringrazia.
GARAVETTI. Terne cho l'aumento delle tariffe, facoltizzato dal-

l'art. I I, possa essere di danno al movimento del trainco sulle fer-
rovie Sarde, che si trovano già in cattivo condizioni.
Dopo trent'anni di e«ercizio sono le più malservite ferrovie che

esistano. Prende l'occasione per proYocare dal ministro una spie-
gazione riguardo alle dichiarazioni fatte nell'altro ramo del Par.
lamento, circa lo sciopero dei ferrovieri sardi.
Secondo il resoconto sommario della Camera dei deputati, il

ministro avrebbe deplorato lo sciopero, dicendolo provocato dglimteressati.
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Edratore afferma. pha gl'irigšrèssati sono tutti sardi, i quali hanno
tutte le ragioni di desideråre che le ferrovie passino allo
Stato.
L'agitazione fu opera di tutti; ma quando si riconobbe che il

momento non era opportuno per continuarla, prevalse il senti-
mento patriottico,
SACCHJ, ministro dei lavori pubblici. Nell'art. 11 è indicata la

possibilità dell'aumento delle tariffe, ma di esso non debbono preoe-
cuparsi le ferrovie Sardettome ebbe a dichiarare nell'altro ramo
del Parlamento; l'aumento sarà fatto là dovo è possibile e necessa-
rios e.non dove potrebbe danneggiare il tra(Iloo.
Nell'art, 11 à detta facoltà al ministro di autorizzare modificazioni

nei capitolati dei preesistenti atti di concessione, compresi i patti
riguardanti la compartecipazione ai prodotti a favore dello Stato o
degli enti concedenti; quindi la Commissione ha elementi per prov-
vedere che non siano offesi i traffici locali.
Non stato esatto 11 resoconto sommario circa lo dichiarazioni

fatto nellialtro ramoidel,Parlamento.
Egli deplorb lo seiopero, chiamandolo inconsulto e non giustifi-

cato, perchò non em vero che il Parlamento non volesse discutere
il presente disegno di legge, e volesse respingere i provvedimenti
equi e le modificazioni opportune alle presenti condizioni del per-
sonale,

.

È lieto di constatare che la Sardegna, per ispirifo di patriottismo,
not ha creduto consentire in .tale sciopero.

. 11,problema della statizzazione delle ferrovie è grave o richiede
tempo:,e,studio per la sua soluzione.
Confida cho il Senato vorrà dare voto favorevole al disegno di

legge, sostenuto efIlcacemente dall'Ullicio centrale, chë ringrazia.
MARIOTTI; relatore. Risponde al sepatore Garavetti che non vi è

timore che possano epere aumentate le tariffe, già altissime, delle
ferrovie sarde. 11 disegno di legge contempla i casi in cui non si
debba ricorrere ad aumento di tariffe, ma ad altri provvedi-
menti.
Ne11'altro ramo del Parlamento il ministro gia dichiarò che tali

timori per le ferrovie aarde non hanno ragione di essere, e che
avrebbe provveduto alimiglioramento dell'esercizio nei limiti del
possibile. Di tale buona disposizione ringrazia il ministro.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Egli ha già detto gla condizione speciale delle ferrovie Barde, no¤ pote* '

he, per
sana preocéupazione circa l'aumento delle +•g

. a nascere nes-

ella ,discussione sorta ne1P4l‡ro >"mo del Parlamento non siparlò diresercizio, perchè. e Gento issolutamente estraneo.Noh bisogna quindi TÄendere le dichiaraziŠni anche a questocampo.
Si tratt479ddlla pössibilità di modificare la formula di cámpar-tecipadon

,
dd ära stato jifeëëntato anche un disegno di legge diiniz1&tiVà parlainantate ull'ârgoínento.

L'oratore osservó ché, trättàitádai'di iíiodi Ica oni di una con-
teñifótä qfiestá debbono avvenire d'àc rdo còn l'alträ contraente;tiltfüla 1*äl•t. 11 aŸredfe dáfo ihöiio di inodiacaá quella formula
di compartecipazfo'âe che dtáva 'forse essero Ase e càusa Éi unekŸoltro hoh sulKelénte al biàõÿñó fiélla Škrådgaa.
Iñiu'éiti tófdaíni fece le dichiaräzioni che non ha difficolth di

confermare in ,Senato.
GARÀÝE'VII. Riñgrakia.
PËESIDEÑTK IÈëhfafã chiii'ût Ïa dÏsËàssiodo ¢ënárale
Senza discussione si apþióŸanó tutti gÌi aÏtriarticoli del þrogetto

di leggo.

Diseuplope del disegno di legge: « Riforina del servizio postale >
(N. 907),

ÉlStiËÈ'i'T1, siŠfötirià. Da IeÏtÑra Ëel disegno di legge.
PRESIDENTE. Dioþiara apyta la.discussione generale.
MALVEZZ[. Elogia il ministro delle poste e dei felègráfi per aver

presentato questo disegno di legge, che segna un progresso civile,

e particolarmente si. compiace della diminuzione della tassa po-
stale per le carte punteggiate, che sono la scrittura dei ciechi.
Parla del riposo festivo dei distributori di corrispondenze, ed ac-

conna che in una cittå di 170 mila abitanti, ora, nei giorni festivi,
si ha un'uniaa dist Ibiizione la mattina alle 9.
Richisma l'attenzione del Senato e del ministro sugli inconve-

nienti a cui då luogo un tale stato di cose.
Osserva che se ci deve essere il riposo festivo per i postini, ció

deve stabilirsi ugualmente in tutte le città, altrimenti si avrebbe
una disparità di trattamento da cui alcune città rimarrebbero dan--
neggiate.

.

Nota che si potrebbe provvedere con un turno di servizio.
.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi. Ringrazia il se-
natore Malvezzi della lode datagli per questo disegno di legge.
Circa la questione da lui sollevata per l'esperimento fatto a Bo-

logna, d'accordo con le autorità politiche e con le istituzioni com-
merciali, riconosce che l'esperimento ha dato luogo ad inconvä-
nienti.
Dichiara che la questione del riposo festivoperi distributotidelle

corrispondenze è allo studio, non solo per Bologna, ma þer le varie
città.
Assicura il senatore híalvezzi che a Bologria l'esperimento sarà

continuato, senta gli inconvenienti lamentati fino ad ora, e confida,di poter presto prendere provvedimenti definitivi, sia nell'interesse
del personale, sia soprattutto ne11'interesse del pubblico.
MALVEZZI. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione sono approvati gli articoli del disegno di leggeche é rinviato allo scrutinio segrito.

Discussione del disegno di legge: « Provvedi410"Ài a favore delPin-
segnamento professionale » (N. 901g

BORGATTA, segretario. Dà let
ara del disegno di legge.

PRESIDENTE. DichlW'" aperta la discussione generale.
TOMMASINL otera di gran cuore 11 disegno di legge, ed ó Iieto
i Verla" congiunti gli intendimenti del ministro di agricoltura e

ui quello della pubblica istruzione; e rende lode al ministro di agri-
coltura che unifica Istituti, che finora erano separati, con danno
dell'istruzione artistica e professionale.
Elogia 11 ministro alttesi per la creazione di un Istituto nazionale

d'istruzione professionale in Roma, congiunto al Museo artistico-
industriale.

Spera che per le cure del ministro dall'applicazione del disegno
di legge ridonderà maggior lode a lui e maggior vantaggio lilla
città.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Ringrazia
il senatore Tommasini degli elogi rivoltigli.
Accenna allo scopo principale del disegno di legge, che é quello

di ordinare Pinsegnamento professionale.
Quanto all'Istituto di San Michele, porrà ogni cura perché esso

sia posto in condizione di giovare all'industria.
Dichiara all'Ufficio centrale che il disegno di legge mira anche ad

1 pedire la formazione di nuove scuole, senza le condizioni néées--
darle.
Consente nelle altre osservazioni fatte dall'Ufficio centrale.
Sarà li o di stabilire, per regolamento, d'accordo col suo collega

tiella istruzione le cautele opportune a che gli scopi della logge tion
elano f astrati (Bezie).
LUSTIG, relatore. A nome dell'Ulllcio centralo ringrazia il ministro

per le sue dichiarazioni, e gli raccomanda di prendere a cuore la
sorteÄegli ineiricati, i quali söno atiinalmente nunierosi e sittravel
rebbéro, data l'applicazione della legge, in condizioni assai tristi. 2

NITTI, ministro ai ägricoltura, industria e commercio. Terrà pre.
sente, con le necessarie riserve, la raccomandazione dolPUfRäto
centrale concernente gl'incaricati.
Accenna agli assistenti e 4ioe che si propone di determinare nel
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regolamento un sistema per cui i capi ofileina possano essere rin-

novati, nell'interesse del servizio.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano gli articoli del disegno di legge.

Approvazione di disegni di legge.

BISCARETTI, segretario. Di lettura dei seguenti disegni di legge,
che so.no approvati senza discussione:

Modificazioni alle leggi concernenti la Camera agrumaria di

Messina (n. 902).
Provvedimenti per la Regia stazione di·granicoltura di Rieti

(n. 867).
Provvedimenti pel credito agrario e poi danni delle mareggiate

in Liguria (n. 91I).
Alieaazione di navi radiato dal Regio naviglio (n. 8E6).

Discussione del disegno di leggo : « Approvazione della convenzione
consolare fra l'Italia e la Bulgaria firmata a Sofia il 25 feb-

braio 1910 > (n. 671).

BISCARETTI, segretario. Di lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la diseussione generale.
DE SONNAZ. Dice che l'approvazione di questo disegno di legge sim-

pone, poichè la convenzione consolare fra l'Italia e la Bulgaria con-

sacra l'abolizione del sistema delle capitolazioni, che non poteva
più esistere in Bulgaria, data la sua indipendenza, e dopo la sua

proclamazione a Regno.
Raccomanda al ministro degli affari esteri di vedere se non sia

possibile di ristabilire le scuole italiano in Bulgaria.
Concludendo invita il Senato ad approvare il disegno di legge,

cho é una prova di fiducia e di simpatia che l'Italia dà al giovane

Regno (Bene).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Ringrazia il sena-

tore De Sonnat dell'autorevole appoggio che ha dato al disegno di
legge, e promette di tener conto della sua raccomandazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano gli articoli del disegno di legge.

Approvazione di un disegno di legge.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del disegno di legge: « Prov-
vedimenti per il personale di servizio nelle Amministrazioni cen-

trali (N. 910) > che è approvato senza discussione.

Discussione del disegno di legge: « Autorizzazione al Governo del

Re per l'istituzione del Ministero delle colonie (N. 883). .

BISCARETTI, segretario. Då lettura dell'articolo unica del disegno
di legge.
PllESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
VIGONl GIUSEPPE. È stato perplesso nell'accettare questo dise-

gno di legge, a cui darà il suo voto, perché si cbiede l'istituzione

del Ministero delle colonie, senza fare alcun accenno alle attriba-

zioni del Ministero stesso.

Osserva che la questione coloniale si può dividere in due punti,
ordinamento e sviluppo delle colonie, e politica coloniale.
-Per la messa in valore delle nostre colonie, crede che al Mini-

stero si siano raccolti materiali che, secondati dallo spirito colo-

niale, basterebbero a far progredire bene la macchina.

Alla consulta è mancata - non parla dell'azione dell'onorevole

Di San G1uliano, nel quale ha piena fiducia - l'influenza dello spi-

rito di politica coloniale, che fa concepire i grandi progetti, come

quelli dell'Inghilterra e della Francia in Africa e della Russia in

Asia.
Augura che la istituzione del nuovo Ministero accenni all'entrata

dell'Italia nel movimento mondiale coloniale e che le attribuzioni

del Ministero stesso si delineino in guisa da impedire qualunque

dualismo tra il Ministero degli affari esteri e quello delle colonie.

Dichiara di non essere molto d'accordo col relatore in questo, che

la, gnetrazione pachica sia povera di contenuto pratico, ed osserva

che, se l'Italia, la quale da trenta anni aspirava alla Tripolitania,
avesse predisposto la istituzione dei servizi di navigazione e postali
e degli ambulatori nella Libia, al fine di preparare meglio il terreno

alla nostra occupazione, avremmo dovuto superare difRcoltà molto

mmori.

Concludendo fa voti che l'onorevolo Giolitti, il quale ha, con non

minore ardimento che fortuna, guidato il carro italiano nell'aspro
sentiero della Libia, lo possa condurre con pari facilità nella via

della grande politica coloniale, per la quale l'Italia potrå chiamarsi
una grande nazione (Approvazioni).
Gl0LITTTí, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dice

che il senatore Vigoni, incominciando ad annunciare le sue perples-
sitå intorno a questo disegno di legge, ha finito per pronunciare un
discorso che ne dimostra la necessità.
Gli par chiaro che, mentre le nostre colonie erano ristrette ai

territori dell'Eritrea e della Somalia, non poteva parlarsi di una

politica coloniale a grandi vedute; ma, ora che a quelle due colo-

me se ne aggiunge una terza, la quale avrà una grandissima im-
portanza pel nostro paese, é indispensabile che l'Italia intraprenda
una vera e propria politica coloniale.
Ma una vera e propria politica coloniale non potrà farsi, se prima
il Governo non avra la cognizione completa ed esatta detto condi-

zioni in cui si trova il territorio, sul quale l'Italia ha proclamato
la sua sovranità.
Intanto ò bene riunire in un solo Ministero tutti i diversi che,

disseminati in parecchi Ministeri, avrebbero potuto produrre con-
flitti tali da perturbare la colonizzazione, che è intendimento del
Governo attuare, senza urtare le consuetudini e i costumi delle po-

polazioni indigene.
Il Mmistero delle colonie sarà in principio un Ministero di studio,

e si vorrà svolgendo gradatamente. L'opera del Parlamento inter-

verrà nelle discussioni sui bilanci, in occasione delle quali si vedrà
come si debba addivenire ad una legge di defluitivo ordinamento,
che il presente disegno di legge non pregiudica in nessuna maniera

(Approvazioni).
VIGONI GIUSEPPE. Ringrazia.
BETTONI, relatore. Rispondendo al senatore Vigoni insisto nella

sua convinzione che la penetrazione pacifica non può dare risultati

pratici; esempio evidente quanto è avvenuto in Libia, ove per eser-
citare il nostro diritto, abbiamo dovuto ricorrere alle armi.
Osserva che la politica coloniale non era popolare in Italia, per

varie ragioni che é inutile ripetere. Venne la presente guerra for-
tunata, cosi pel valore dei soldati e dei condottieri, come paY pru-
denza dei governanti, e il paese comprese tutta l'importanza di una
grande politica coloniale.

Terminato lo stato di guerra, l'Italia si troverà di fronte ad un

impero coloniale di una importanza enorme, e dovrà far si che esso

restituisca il frutto dei sacrifizi fatti, e a questo scopo intende 11

nuovo Ministero che si propone di costituire.

L'Uineio centrale raccomanda che il Ministero delle colonie venga
creato, seguendo quella linea di condotta che si è avuta per la

guerra, cioè azione prudente e praticità di intenti.
Quindi scelta conveniente di uomini, piena libertà ai governatori,

rispetto agli usi locali; tutto cio insomma che possa rendere minori

le difficoltà che si dovranno superare.
Raccomanda poi che nel formare i ruoli del nuovo Ministero, si

tenga conto del personale-della divisione del Ministero degli affari
esteri, che ora si occupa di affari coloniali.

Concludendo raccomanda il disegno di legge all'approvazione del

Senato ed esprime un sentimento dell'animo suo ; ora che si mette
la pietra fondamentale della politica coloniale, rivede quelle pie-
cole necropoli che raccolgono le ossa dei nostri caduti in Libia, ,le

quali fremono di piacere vedendo che la patria, prima ancora che
termini la guerra, intende di trarre dal loro sacrificio tutte quelle
utilità che possono assicurare la fortuna d'Italia. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione,

.

11 disegno di legge à riaviato ago Soratinto segreto,
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Saluto al presidente.

CAVALLI (segni di attenzione). Con la votaziono a scrutinio so-

greto, alla quale stiamo per procedere, noi chiuderemo i nostri
lavori.
Por mettetemi di interpretaro l'animo di tutti voi, onorevoli col-

legbi. esprimendo la vivissima soddisfazione nostra nel vedere at-
tuati i nostri auguri all'indirizzo del nostro carissimo ed illustre
presidente. (Bene, bravo).
Rinnoviamoli questi augurî, con l'animo o col cuore commossi

percha Iddio ce lo conservi all'alto seggio che si degnamente occupa
da alcuni anni (Benissimo), e perché egli possa vedere il trionfo di
quei principî per i quali da giovane ha valorosamente combattuto,
possa vedere l'Itaba grande e gloriosa, com'è nei voti di tutti noi,
ner esidèrì di tàtfi gl'italiani. (ÄpproŸazioni vivissime).
E permettetemt anche di rivolgere un caldo saluto ed un vivis-

simo.augurio, al quale va accompagnato il nostro sincero plauso,
all'onorevole presidente del Consiglio e a tutti i suoi colleghi del
Governo. (Bene, bravo, approvazioni vivissime, applausi prolun-
gati).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Ringrazio

11 senatore Cavalli delle gentili parole che ha indirizzato ai membri
del Governo, e mi associo intieramento a lui nel mandara i più fer-
vidi augurî all'illitatre presidente del Senato. (Vivissime approva-
zioni).
Mi consenta poi il Senato che io lo ringrazi per il modo vera-

mente meraviglioso col iguale, in tiuesto breve, ma focondissimo pe-
riodo, hanno proceduto.i suoi lavori.
Questo periodo resterà memorabile nella nostra storia parlamen-

tare, perché esso é cominciqto con la splendida dimostrazione data
dall'unanimitå assoluta del Senato in favore del principio della so-

Vranità dell'Italia sulla Libia (Approvazioni vivissime - Applausi)
edI'teëmiriato con l'appronzione di ulla legge, la quale ha chia-
mato alla vita politica sei milioni d'italiani.
Io credo che queste due manifestazioni altissime bastino ad ono-

rare un'intera legislatura.
E ringrazio soprattutto il Senato per l'appoggio dato al Governo,

in un periodo così difficile della nostra vita nazionale.
La certezza di aver l'appoggio det più, alto Corpo politico dello

Stato, che conta nel suo seno gli uomini che hanno partecipato più
attivamente con l'ingegno e col rischio della vita alle lotte per il
nostro nazionale risorgimento, di averne l'uñaníme consenso in una
impresa che non ó" certamente facile, perché non ha il benevolo ap-
poggio di tutto il mondo (Bene -- Vive apþrovazioni) è stata una

delle maggiori cause che hanno incoraggiato il Gokéruo a perseve-
rare fermamente nel proposito di raggiungerê a qualunque costo 11
suo fine. (Benissimo - Vive approvazioni - Applausi generali e
prolungati).
PRESIDENTE. (Si alza, e con lui si alzano i senatori ed i ministri).

Sono grato ai colleghi, grato al presidente del Consiglio; ringrazir,
faccio contraccambio cordiale dagli augurî di liete vacanze.
La deferenza vostra, amat;ssimi colleghi, mi rende agevole lo

adempimento del mio dovere. Ma se un merito me ne vuol rendere
la benevolenza vostra, io debbo riconoscerne gran parte a' miei
colleghi della presidenza, che mi hanno coadiuvato, ed al lavoro
intelligentã dei iföstri esperti impiegati.

11 Senato, anche nel periodo di sedute che oggi ohiudiamo, ha
dato opera allË1egislazione secondo la propria dignitå, con Pinsito
amore per la patria, con l'insita devozione al Re, con l'antica fede
alle libere istituzioni dello Stato.

Onorandoci della nostra Regia emanazione, diamo la mano a'la

Qui ogni opinidno nobilmente si misura con l'opinione opposta, e
conferisce all'autorità delle deliberazioni di questo Consesso.
Leggi di prim'ordine, di alto ordine (il presidente del Consiglio

alle principali ha accennato) sono passate sotto l'esame vostro; e
dai vostri voti ò uscita approvata quella riforma dell'elettorato po-
litico, che è il portato progressivo del principio plebiscitario dell'i-
taliano risorgimento (Bravo - Applausi).
Ci separlamo affidando la fortuna d'Italia al valore dello nostre

armi, al sonno dei nostri governanti, alla virtù del Ro, alla saggezza
dell'uomo illustro, che è il primo consigliere della Corona (Appro-
vazioni generali - Applausi vivissimi anche dalle tribune).
Vada il nostro saluto ai prodi combattenti dell'esercito e dell'ar.

mata (Applausi unanimi e prolungati anche dai banchi del Governo
e da tutte le tribune) con il voto che la nostra bandiera continui
ad essere portata gloriosa di vittoria in vittoria (Nuovi Vivissimi
applausi)
Possa il giorno in cui ci riabbracceremo, essere giorno di pubblico

giubilo trionfale (Applausi vivissimi e generali da futto il Senato,
dai banchi del Governo e dalle tribune).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione a
scrutinio segreto dei disegni di legge oggi discussi ed approvati per
alzata e seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Organico degli Istituti di belle arti e di musica :

Votanti
........... 98

Favorevoli
. . . . . . . . ,

03
Contrari

.......... 5
(Il Senato approva).
Convalidazions dei RR. decreti sulle importazioni ed esporta-

zioni temporanee e facoltà al Governo di disciplinarle con nuovo
disposizioni:

Votanti
.··........ 98

Favorevoli . . . . , , , . . 93
Contrari

.......... 5
(Il Senato approva).

Maggiore assegnazione per vincite al lotto da iscrivore nello
stato di previsione della sposa del Ministero delle finanze por l'e-
sercizio Onanziario 1911-912:

Votanti
, , , , , , , , , , , 98

Favorevoli
. . . . . . . . . .

93

Contrari........... 5
(Il Senato approva).
Autorizzazione della spesa straordinaria di L. 600,000 per l'ese-

cuzione di alcune opere di sistemazione dei canali demotiiali d'irri-
gazione (Canali Cavour)

Votanti. , , , , , , , gg
Favorevoli . . . , , gg
Contrari

. • ; , . . .
.
. . ,

5
(Il Senato approva).

Damerkelettiva e giungiamo pur noi a comprendere le aspirazioni Ampliamento ed 'assetto degli impianti telegrafici:
del pópolõ (applausi), con pari zelo per l'ordine pubblico e per.la

Votanti I12giustizia sociale. ' • • • • • • • • ° •

. Favorevoli
. . . . . . . . . , 102Le.comWozioni.per git eventi,guerreschi non hanno punto tolto Contrari

. . . . . . . . . 10
alla serenitå ed alla ampiezza delle vostre discussioni, ) (11 Sonato appropa).
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fonversione in legge del R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1471
coficerriente autorizzazione di spese da iscriversi nella parte straor-
dinaria del bilancio del Ministero dei lavori pubblici ed altri prov-
vedimenti relativi a disastri verificatisi in alcune Provincie del

Regno:
Votanti.

. . . . . .
.

. . . .
112

Favorevoli . . . . . . . , , .
103

Contrari........... 9

(11 Senato approva).

Conversione in legge dei RR. dbareti 24 dicembre 1911, n. 1479
31 dicembre 1911, n. 1426 à 18 geritiaio 1912, n. 154, coilcernenti
nidélibazioni alÌe norme pet' il fadzindamentd deÌ1'Uòìòno messi-
n&ë ed altri prdvvellithefiti i'igitardanti i dömuni boll>iti dal terre-
nìbtb dél 28 dicembre 1908 :

Votanti.
, , , . . . .

. . . ,
112

Favorevoli
. . . . , , . . . .

104

Contrari........... 8

(Il Senato approva).

Maggiori assegnäzioni e dinlinuziëni di nziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di grazia
e giustizia e dei culti per l'eserciziö finanziario 1911-912:

Votanti
. , , . . . .

112
FavoreYoli . . .

. . .
99

Contrari
. . . . . . .

13

(11 Senato approva).

Provvedimenti a tutela e ad incremento della produzione zoo-
tecnica nazionale :

Votariti
. . . . . . .

91
Favorevoli . . . . , ,

84

Contrari
. . . a . . .

7

(Il Senato approva).

Disposizioni sullo sovrimposte comunali e provinciali alle con-
tribuzioni dirette fondiarie e sulle spese facoltative:

Votanti
. . . . . . .

91
Favorevoli . . . . . ,

83
Contrari . . . . . . .

8

(Il Senato approva).

Provvedimenti per l'istruzione forestale:

Votanti . . . . . . .
91

Favorevoli
. . . . . .

82
Contrari . . . . . . .

9

(Il Senato approva).
Istituzione di un fondo di previdenza a favore del personale

delle dogane :
Votanti.

. . . . . . . . . . .
98

Favorevoli . , , , , , , , , , 93

Contrari........... 5

(11 Senato approva).

Disposizioni per l'equo tráttamento del þersonale addett'o ai

piibblici servizi di trasporti, per le tasse dibollosuirelàtivibiglietti
e per la tassa di registro sugli atti di concessione di tramvie:

Votanti............ 98
Favorevoli

. . . . . . . . . .
92

Contrari , , , , , , . . , ,
6

(Il Senato approvè).
Riforme nel servizio postale:

Votanti. , , , . . . , ,
. . . 98

Favérevoli , , , , , , , , , 92

Conthari..,,,.,,,,. 6

(II Eeaato approva)

Provvedimenti a favore dell'insegnamento professionale:

Votanti....;......, 9f
Favorevoli . . . . , , . . . 88
Contrari .......... 10

(11 Senato approva).

Modiûcazioni alle leggi concernean la Camera agrumaria di
hÍessina:

Votanti............ 98
Favorevoli

. . . . , , . . . . 88
Contrari........... 10

(Il Senato approva),

Pi•ovvediménti per Íà liëýà atálohé di granidottura cÌi RVáÈ :
Votanti........... 98
Íítvorevoli

. . . , , . . . . 92
ÒoilÍrari

.......... 6

(Il Senato appröva).
Provvedimenti per il credito agratio e pcr i danni delle nia

reggiate in Liguriä i

Votanti ........... 98
Favorevoli.

. . . . . . . . . 93
Contkafi........... 8

(Il Senato approva).
Alienazions di navi radiate dal Regio navigli):

Votanti . . . . . . . . . . ; 98
Favorevoli

. , , . . . , , ,
92

Contriri .......... 6

(Il Senato aplii·ova).

Approvazione della Convenzione coäsolare tra l'Italia e la Bul-
garia, firmata a Sofia il 25 fèbbfaii 1910 i

Votanti........... 98
Favorevoli.

. . . . , , , , .
93

Contrari........... 5

(ll Senato approva).
Proptedimenti per il personale di sortifio nelle Ainthinisträ-

zioni centrali:

Votanti . . . . . . . . . . 98
Fávorevöll

. . . . . . . . . 93

Contrarl........... 5
(11 Senato approva).
Autorizzazione al Governo del Re per la istituzione del Mini-

stero delle Colonie :

Votanti........... 98
Favoretoli . . . . . . . . . 91
Contrari ,,........ 7

(Il Senato approva).
Il Senato sarà convocato a domielliòµ
La seduta termina alle ore 18.50.

DI.A.IòIO ·KIST°EDÊðQ

La stampa tedesca ò tra la stanipa estëra qifella
che più si interessa della situazione interna turca, pub-
blicando particolareggiati telegrammi sugli avvenimenti-
di Monastir. Un dispaccio da Berlino dice in me-
rito :

La maggior parte dei giornali dellä sera rilevano 16 gräta šftnik
ziono interna della Turbhia.
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La Deutsche Tages.Zeitung ha da Costantinopoli che al campo di
Smirne tra gli ufficiali si è formato un forte ÿartito che vuole ab-
batten il Governo e il Comitato di questä partito airuola parti-
giani tra i soldati.
Un telegramma da Salonipco, allo stesso giornale, dice cho la ri-

Volta si estende sempre piû tra le truppe. Sono annunziati ammu-
tinalpenti di uf!!oiali e di soldati nelle guarnigioni del vilajet di
Monastir, come ad esempio a Pirchovo, a Øycly, a Prilip, a Dibra e
Tirana.
La Deutsche Tages-Zeitung dice che le ultime notizie giunte aËerlino.informano che l'ammutinamento dell'Albania é senza dubbio

10piû grande fatto oho colpisca la Turchia, poiché rivela un male
roditorá nelforgano più importante delfÏmpero ottomano, cioè rol-
Fesbreito.

Irgoverrio turco si óþpolifinlanto al!¾nigutina-
gd a gge truppe a 14 igcente legge proibitiva
a p ga agli ipt e ppn liitivio di trgppe che
iene eli opp)ro i g,
Jut9tyg §-clí¢ g a Salogicco, 1:
Il primo freno speciale contenente trecento uomini di truppa

scelta è giunto da costanlinopoli a Monastir, ed ha tosto conti-
nuato ihano viaggio. Si attendono 'altre truppe.
A (panto 'st dide, il comandante di queste truppe ha ordini pre-

cisi circa il contegno da tenere contro gli ammutinati, se qu'esti,
ROR Telessero tornare tosto alle caserine.
Vi fu un comizio di notabili albanest e di ulemi a Vuciten sotto

14 presidepzi di Fathil Eascià per discuteie la situazione in Albania
o le condizioni attuali.
Nel comizio si diöhiarò phe la colpa di tali condizioni va attri-

buita all' teggiamento del comitato Unione e progresso di fronte
9) (qgg lib,9yp,1g g is 141 senso si. riferità al ministro delfin.

*gE arrivato da Costantinopoli a Monastir, donde ha proseguito
verso l'Albania, un primo treno speciale che trasporta 700 uomini di
trqppa scelta. Sgno attesi altri tréni speciali.
11 òapilago insorto YajaF Bey, ha inviato alle gqqrnigioni depaRumeÍ1a una cup a delle richieste presentate dally lega deÏI'Ùnig

militare.

ÒÑO quelle sopra riferite, telegrafano da Costanti-
nopoli che il Governo ha prese queste altre misute :

'

11 migistro della guerra ha ðiretto a tti ni i comangangi di corpid'arníafanna circolake feiejkaficitiella (luale dichiara che gli av-
enimèriti dí Mdnastir sono' uni grdva delle dianash conseguenzeÀell'ingár'enzi d gÌi ulticÌàli nelgýolitica, Il mínià/o annunzia che
prŠssirnamèriteiáià agroÝata'unÑ Iegge Ëlla à kii allo stuàio perVietare taÏi ingerenzd,'é aggíange che, finché il progetto di iegge
non sia reso esecugo, gli ufficiali che si occuperanno di politica
saranno puniti severamente in base alle disposizioni vigenti. Dichiara
ínoitfo che li ufficiali non devõno" ajipartenere a nessun partito
põlifico, cÏ1e nón 6 Íoro pirinesso di fréqtientare cÌrcolÌ politici, né
di fondare associaziolit che abbiano 'il carattere di cornitan.
& Í"giárnali angustidrio chó Ì GÑv nå urco ha deciso d'espel-

llere l'exicónsole di Russia a Monastir, Maghikoff, e Paolo Pulogine,
entrambi corrispondenti di giornali russi, sotto l'acepsa di avere
pubgficato rioliiië falsé e tendenziose.

11 figlio del di•agoriihnio ambasciata, Chebart, è stato
espulso målgrado l'inte ento dell'Adibaseista francese, che I aveva
presó%ottö Ïi sää pi•ótezione cötlie igbu'igo dálla. Di ozione della
bocéursale del Ci'edit I yo'tinais.

La quggtinge della supremazia marittima inglese nel
Alkijgepranep, incontinciata colla nota confei•etza di
Alfa, fikOCRAgippe di larghi commenti della stämþ&

estera, specialmente quando si credette alla possiglità
di un'alleanza franco-inglese, phe però ben presto
venne smentita.
Ora il seguento telegramma da Parigi ritorna in

argornento comunicando it sagte di una intervista del
corrisþondpute dell'Ézgelsior di Parigi a Londra con
Jord Beresford.

Ques‡i ha egnstatato che l'Iqghilterra non ha più l'egeinonia del

Mediterraneo.
Egli i dichiarato chp le quattpo corazzate concentrate a Gibil-

terra non possono fare fronte contemporaneamente verso l'Oceano
o verso il Mediterraneo.

Egli crede che alla flotta francese sia stata affidata la tutela de-

gli iÿjgegggi.frggcç.4ggggi gel gegli‡eruggoo mg nog approva le sti-

pulazioni chê possono essere state concluse in proposito.
L'Inghilterra, egli dice, abusa della Francia chiedengole questo

servizio, perchè essa non può ripagarla lanciando al momento GP-
portuno cento mila uomini sul continente. Il mercato attuate non

deve durare, perebb sarebbe spiacevole che la Francia potesse ac-

cusare un giorno l'Inghilterra (i essere la perflda Albione.
Data la insufficienza delle risorse militari inglesi lord Beresford

considera che la Francia non þa alena interesse ad allegrsi con
(Inghiltegra.
D'altra parþe la Francia non gli sentbra assolutamente in grado

di assolvere convenientemente il suo còmpito nel Mediterraneo

perchè FItalia e l'Austria-Ungheria avranno nel f916 quattordici
super dreadnougths contro nove della Francia e ne costhiiscono sei

mentre la Frapcia ne costruisce dye. Vinghilterra potrebb ,
é vero,

costruire una quova sqµagra Iga apa senza difficolti perché i suoi
cantieri sono occupati e le mancherebbero ventimila uomini. Biso-

gnava agire nel 1909. Sarebbero stati allora sufficienti 68 milioni di
sterline; oggi sarà necessario doppio danaro ma l'Inghilterra non

potrebbe consentire a rinunziare al suo dominio dei mari. Bisogna
percio che la sua flgtta coptinni a garaptire la sicurezza delle suo
isole e la libertà delle grandi strade dell'Impero.

* *

La convenzione democratica di Baltimora ha oramai
ultimató i suoi lavori per l elezione del candidato a
presidente degli Stati Uniti nord americani. Un di-
spaccio da quella città annuncia:

Al ventottesimo scrutinio i voti si ripartiscono cosi: Camp Clark 468
Wilson 437.
I delegati dell'IndiAna hanno riversato su Wilson 20 voti finora

gati a Marshall.

* *

La crisi del Gabinetto cinese si è chiusa secondo i
desiderî di Yuan-Shi-Kai, presidento della repubblica.
Un dispaccio da Pechino dice :

Lu-Cheng-Hiang, ministro degli esteri, ò stato nominato pecsidente
del Consigilo.

DIAWO DELLA GUERRA
IJazione militare.

Forua, 30. - Da ricogmziom che questa mattina
sono state eseguite dg yeparti di ascari, sos‡enuti da
un battaglione granadieri e da una batteria da mon-

tagna, è r'sultato che il grosso del nemico ha ripie-
gato a Regdaline, lasciando alcuni nuclei minori a
Zelten e a Sidi AB.
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Questi ultimi furono al o tanati da qualche-colpo di
cannone, della R. n"Ve Iride.
Bu--Seeifa. 30. - Nessuna. novità.
B,engati, A. -- Un conce'ntraménto nemico ordinato

negli scorsi giorni non è riuscito, non avenho le gros-
se tribil dei Moghúl>a, d i 1)orsa, degli Orfe e degli
Abid risposto alla chiamata.
Tripoli, 30. - Un oäþitàò reduce da Sidi Šnid ri-

ferisce che,gli arabo-turchiedurante la prima iornata
del.combattimento,, sloggiati dalle loro trincee, si trin-
cerarono dietro i cadaveri degli arabi.e le. carogne dei
caYalli e dei cammelli.
Non appena le nòstre dolinnä Ÿihäro in I ntanan'sa
il tricolore issato stil maralmtto ai Siäi Said, dai petË
dei soldati proruppe un urlo di gioia, che produsse
una straordinaria 3mpressione nelle masse nemiche, le
quali, già sbandate, si diedero, alla fug'a.

Smentita.

L'Agenzia ßtefani pubblica:
Roma 1. - Un teleg.ramma da Costantinopoli infor-

ma clie il niini o della guérra comunica la versione
turca deÏ1a Lattaglia di Sidi.Said del 28 giugno. So-
condo teie versione, dopo un combattimento di -7 oro,
gli -it.21iani si.sarebbero ritirati con gravi" perdite. I
tu2chi akebliero avuti 160 morti e 200 feriti.

R. ACCADEMIk DELLE 80IENZE DI TORINO

,
CLASSE DI SCIENZE MORALiv STORICHE E FILÖLO ICHE

Adunanza' del 23 giugno 1918

Presidenza del socio comm. barone ANTONIO MAN NO
direttore della classe

Invitato dal presidente il socio Stampini legge, anche at nome del
soolo De Sanctis, la relazione intorno alla menforia del dott. M. Len-
ohantin de Gubernatis, « Appunti sull'ellenismo nella poesia ar-
caica latina » ; e 11 socio De Sanctis, anche a nome del socie Stam-
pini, quella intorno alla memoria del dott. E. Pozzi,.sintitolatg:
« Lo battaglio di Cos e di Andro e la politica marittima di Anti-

'gono Gonato ».

La classe approva le relazioni e poi, presa conoscegza delle due

nionografie, delibera per l'una e.per l'altra, con pionezza di voti
segreti la inserzione nello Mentorie accademiehe.
Il socio Renior presenta por gÏi hi una nota della dott.a Emilia

Regis,,intitolata: < Una legge ûorentina inedita contro Rinier dei

Pazzi ». Saggio Dantesco.
Il socio Einaudi ofre per le memorie un suo studio: r¼torno als

ooncetto di reddito imponibile e di un sistema d'imposte sul red-

dito consumato », dando intorno ad esso ampio ragguaglio,
La classe con voto unanime, astenendosi l'autore, ne delibera a

scratinio segreto la inserzione nei volumi delle Memorie.

BIBLIOG òA2PIA -

Int notizia, come le precedenti, è assolutamente falsa,
e basta a provarlo il fatto che gli italiani hanno oc-

cupato ed occupano stabilmente le alture di Sidi Said,
dopo averne sloggiato e disperso il nemico.
Le nostre perdite nella giornata del 28 giugno, come

è stato annunziato, furono di 10 morti e 78 feriti,
mentre le perdite degli arabo-turchi superano dimolto
le cifre indicate nel comunicato del,Governo ottomano,
poichò soltanto i morti che il nemico lasciò sul terreno,
furono 200.

lWotizie ed informazionL

Tr(poli, i (ore 10,15). -- Iersera ò terminata la lotteria di bene-
ficenza pro orfani a,rabi, riuscitissima per il larga cóneorso della cit-
tadinanza e per 11 generoso invio di doni di moltissime ditte italiane. .

Hanno inviato bellissimi premi le LL. MM. e i vari hiinisteri. Sono '

Della Immigrazionei Italiana e della colonizzaziosso
delrisola di Cuba. - Torino, ßocietà tipografico-editrice
nazionale.

Il dott. F. F. Falco, che omai ha legato il suo nome a quello della
Repubblica cubana, della quale à commissario in Italia per la im-
migrazione, ha p11b licato testè, dopo varie vicende

,

dalle quali 4
'uscito vittoriosamento, un accurato studio compiuto per bonto del
Governo cubano sulle condizioni del movimento migratorio italiano
per vedere il módo di offrirgli - con reciproca convenienzi - un
utile e decoroso sbocco nei territori cubani.
Il volume, elegantemepte stantpato a Torino galla Soòietå tipo-

grafico-editrice nazionale, è opera óompitita conjungo.studio o non
meno amore per quella fraternitå fra i pûpoli che oreerà un giorno
i cittadini del mondo, ma che, frattanto, stringeridipià icroseenti
vincoli di fratellanza e di ospitalith fra gli italiani immigrantig
Cuba ed i oubaut che dalla loro operosità sanno trarre onestamente

state incassate circa 7000 lire. profitto.
L'estrazione si ð chiusa fra grande entusiasmo. Tutte le parti del complesso argomento emigratorio sono svolte
Itodi, 30. - È stato ripristinato il cavo con Candia e da oggitun- ' in speciali capitoli trattanti le molteplici questioni che alla grande

ziona. Dell resto nulla di nuovo. questione si connettono. II Falco, studioso e scrupoloso osservatore,
Londra, (. - Il co.rrispondente dell'Agengia Reuter da Vienna tutto rileva e ne trae utili apprezzamenti e consigli.

ha intervistato il generale sir Rudolph Slgtin pascià, ispettore ge- In ben 28 capitoli tutte le questini sono studiateLe svolte sotto
nerale del Sudan, che passa a Vienna la prima parte del suo con- differenti punti, intesi perà tutti al bene e al decoro degli immi-
gedo annuo.
Il generale ha detto che la guerra .in Tripolitania ha intralciato

assai pocollo sviluppo commerciale e industrialb del Sudan, e

determina meno agitazione fra gl'indigeni adesso che .non da
principio.
Sir R. Sfatin. ha assicurato cho il Governo egiziano fa tutto il pos-

sibile per mantenere la neutralità del confino fra l'Egitto e la Tri-
politania, quantunque sia impossibile di porre un cordone di truppe
lungo una frontiera desertica di tremila miglia.

11 Governo egiziano ha intimato agli ufficiali e soldati turchi di
non attravorsare la frontieras della Tripolitania, li ha arrestati e ri-

granti nel Cubano.
Vari quadri statistici, uonchk la traduzione dei principall articoli

della nostra legge e del regolamento sull'emigrazione, completano
l'utile pubblicazione del dott. Falco, il quale alla sua seconda pa-
tria, che accorse giovinetto a difendere 16 anni or sono,-combate
tendo eroicamente e prestando la sua opera sanitaria sul camþo
di guerra, ha reso cosi un grande, salutare servizio.
La pubblicazione del Falco ha avuto anche nel nostro ambiente

ufficiale, diplomatico, amministrativo e giuridteo delle cose ineranti
alla emigrazione, un accoglienza d\ plauso. Alte ersonalità délla
politica e della scienza, da ministri di Stato a studiosi ella catte-

mandati al Cairo, dando sulliciente prova della sua buona fede. dra, hanno espresso al dottor Falco la loro approvazione, soddi-
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Afatte -per il modo con cui egli trattava la delicata questione nel In assenza del ministro del tesoro, presiedeva fon. senaturo A

riguardi dell'Italia. Lieti riloviamo cib, essendo il migliore elogio tonio Tami: erano presenti gli onorevoli deputati E. Valli o Negri

er lo studioso che alla questione cubana, in rapporto cogli inte- De Salvi, i comm. D'Agostino, Afagaldi e Padoa.

ressi hazionali italiani, diede un giorno il braccio e dà oggi la La Commissione, constatati i buoni risultati della gestione dei tro

mente.
' ¡sti ti nell'esercizio ultimo, ha approvato, con alcune raccomanda-

zioni, la relazione suddetta.

Coi tipi della Cooperativa diocleziana, di Roma, Domenico Beisso

e Liduina Farinelli, due benemeriti dell'educisione primaria hanno

pubtheato, sotto il titólo : c A ciasÄtino ii súd », la cronistoria

dell'azione magistrale dal 1869 al 1892.
Quego libro comprende tutto 11 pammino lento o penoso delle ri-

fornie ècolátiche in ItaÌla, svolfesi per limaggior parte per opera
dei congressi, dei quali ò riferito tutto il laÝ$ro fetto. L'opera de-
$IiÄutbri à rísaltare la parte che ciascuno obbe nella rifornia, as-

segna cioè a ciascuno il suo.
Gli iisegnanti potranno non poco giovarsi di questapubblicazione

perchè, come dice il Beisso, procedano sempre píû ildenti e con-

'oordi ad altro maggiori conquiste benefloanit la šcuola è chi vi con-

sacra la vita.

CILOl\TACA ITALI.41\TA

S. M. Ja Regina Margherita ò partita iersera, con

tröno
,

spëciale per ÈíupinÏgi, alÏe 20.05.

L'Auglista Signora, annompágnata da S. M. il Re,
giunse alÏa stazione dieci minuti prima della partenza.
Erano ad ossequiare i sovrani il prefetto senatore

Annaratone e il aindäco Nathan.

Accompagnano la Regina Margherita il gentiluomo
d'onore marchese Guiccioli, la marchesa Pès di Villa-
marina ed altri gentiluomini e dame di Corte.
S. M. il Re fece subito ritorno in automobile al Qui-

rinale.

S. M. la Regina Margherita ha fatto comunicare alla
segreteria della Società ainatori e cíllkori di BelÏe arti,
i'òmotrice della 1Éostra tästò tenutisi al palazzo della
Esposizione a via Naziquale, un elenco4i opere d'arte
da acquistarsi nel suo augusto nome. Ecco l'elenco:

Pazzini Ñorberto, < Latio » - Bertolotti C. « Valcamonica > -

Tafuri, 4 Ora di pace » - Fontanã,Carld, « Lezione di geografla >

JIXurenti, « S. Marco > -Arcúri, ØScarsa ridompensa - Pe-

titi Filiberto, e Angolo Villa "Torlonia -- Mödigliani Corinna,
« Birióhitili i - Itagg1^o Of(Isoppé « Ititofno al lavói > - Cip6ÏIa,
Chiesetta abbandonata i Piatti, « Via" di Poka Nuova i -

Rossi Scotti conte Lemmo, « Vedetta > - Meyar Sigismondo, « Ville

Romane i - De Sanctis Giuseþpe, « I bersaglieri a Poita Pia i -
Rossini Angelo (Reale calcografia), « Laguna, Canal Grande » (ac-
queforti) -- Grimaldi cav. Carlo (Reale oaídografia), « Arco di Tito >

- Kalmikoff Giovanni, « Sul Volga Casina Nuova, Confine dèl Bo-
s:o - Pisani Naþoleone, < Aventino i - Mangionello « Bere-

nice » - Berardi Romeo, < Vasi, ceramina s.

Istituti di canissione. - Jeri, presso il Ministero del tesoro-
si 6 radunata la Commissione permanente di vigilanza sugli Istituti
di emissione e sulla circolazione bancaria, per l'esame della rela-

gioge intorne all'andamento degli Istituti medesilgi nel 1911

Per il personnIe postale viaggiante. - S. E. il mini-

stro delle poste e dei telegrafi, on. Calissano, accogliendo le ripe-

tute istanze del benemerito personale postale viaggiante, in consi-

derazione del lavoro gravoso e profleuo e necessariamente rischioso

di esso, ha, d'accordo col ministro del tesoro, disposto delle modi-

ficazioni, e nella misura e nei criteri di determinazione, delle in-

dennità, che, per ragione dei viaggi, sono corrisposte al personale
stesso.
Tali modificazioni, abbandonato il criterio, troppo semplice por

riuscire sempre equo, delle ore di lavoro e di quelle di riposo,,sono
fondato sul concetto di commisurare 1 compensi di cui trattasi allo

distanze, alla durata del percorso, alle condizionispecialideiviaggi,
ed alle attribuzioni di servizio.

Questo nuovo sistema di determinazione delle indennità ha effetto

da ieri, 1° luglio corrente Ma, poichè esso dov'essere disciplinato
con norme regolamentari da emanarsi secondo la procedura stabi-

lita, così il ministro ha disposto che per ora si continui a gorri-

spondero le indennità noll'attuale misura, salvo a rimborsare .a

tempo opportuno Te eventuali differenze agli interessati.

In Campidoglio. -- La seduta del Consiglio comunale, in-

detta per iëri sefa, è andata deserta a causa della mancanza del

numero legale.
L'assessore Ballori che presiedeva la rinvió in seconda convo-

cazione a venerdl prossimo.

Un nuovo Museo etruseo. - Ieri l'altro a Fiesole S. E. VI-

cini, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, presenzið
la cerimonia della posa della prima píetra del nuovo Museo

etrusco, nel Teatro romano, che sorge ad iniziativa dell'amministra-

zione comunale. Erano presenti anche gli on. Niccolini e Pescetti,

il senatore principo Corsini ed 11 vescovo di Fiesole mons. Fossati

che benedisse la pietra pronunciando un breve discorso.
S. E. Vicini ringrazio della accoglienza cordiale ricevuta dalla

popolazione di Fiesole ed accennando, vivamente applaudito, al mo·
Yuento storico che attraversa l'Italia per merito dei suoi figli, che

da valorosi combattono nella Libia e sui mari.

In onore di S. E. venne, offerto un banchetto cordialissimo.

Alla sera S. E. parti in automobile per Firenze e Modena.

Per gli italiani espulsi dalla Turchia. - Le somme

versate a tutto il mese di giugno negli Istituti <Ïolla Banca d'Italia,
Banco di Napoli e Banco di Sicilia per l'assistenza ai connazionali

espulsi dalla Turchía, ammontano a L. 1.009.193,$0.

Oortesle internazionali. -- A Stoccolma é stata fosteggiata
la squadra italiaria vittoriosa nelle gare eliminatorie di toot-liall

con discorsi dell'incaricato d'affari d' Italla, Marchetti-Ferrante, o
del cav. Ballerini, che hanno inneggiato al Re ed alla patria.
Sono stati suonati gli inni reali italiano e svedese.

'La carta geologlea di ILoana. -- Il R. Comitato geolo-
gico, che Junziona presso il Ministero d'agricoltura, o che à presie-
duto dall'illustre penatore on. Capellini, nell'ultima seduta del cor-

rente mese, ha dato parere favorevole alla pubblicazione della carta
geologica della città di Roma, valendosi dei numerosi dati raccolti
dai geograle Veiri sulla costituzione àel suolo di questa città.
11 ministro on. Nitti ha dato il suo pieno consenso all'utile ig-

ziativa ed ha disposto per la pubblicazione, a cura dell'ufflejo geo-

logico, della carta, con le relative gezioni, nella scala ga i a 1§.000,
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Questa carta, oltre all'essere di notevole interesse scientifico, potra
puro riusciro molto utile per i lavori edilizi.

Max•Ina mex•eautile. -- Il Sardegna, della Società nazionale
dei servizi marittimi, ha transitato da Porto Said per l'Italia. -
L'Oceania, della Veloce, à partito da New York per Genova. - Il
Savoia, della stessa Soe.letà, ha transitato da Las Palmas per Ge-

nova. - Il ßicilia, della Società nazionale dei servizi marittimi, è
partito da Aden pe r Bombay.- Il Po, della stessa Società, da Aden
per la Somalia, il Benadir e Mombasa.

ELEGER.A.lv.Elv.EI

(Agenzia tStefhni)

BF.UXELLES, 30. - Oggi è stato inaugurato il Congresso del par-
tite, operaio.
Alla fine della seduta è stata messa ai voti una mozione del
omitato generale del partito. La prima parte della mozione, che
chiede il suffragio universale e la rappresentanza proporzionale, è
stata approvata all'unanimità; la seconda parte, che stabilisce che
11 gruppo socialista presenterà al parlamento un progetto per la
riforma della Costituzione, è stata approvata con un emendamento
11 quale dice che la presentazione del progetto avrà luogo non

oltre novembre; la terza parte, che dichiara che la classe operaia
ricorrerebbe, tutti i mezzi pacifici, compreso lo sciopero generale,
stata approvata tra lunghe entusiastiche acclamazioni.
11 presidente ha quindt dichiarato chiuso il Congresso.
PIETROBURGO, 30. - Il Consiglio dell'Impero ha approvato il pro-
etto di legge militare, quale è stato approvato dalla Duma.
SAN SEBASTIANO, 30. - Due tram elettrici hanno avuto un urto
resso Andoain. Ventitrè passeggeri sono rimasti leggermente
eriti.

VIENNA, 30. - I giornali hanno da Belgrado :
Il presidente del Consiglio Milovanovic, è gravemente ammalato·

11 suo stato desta inquietudini.
TUNISI, 30. - Malgrado le previsioni pessimiste fatte sulla im-

pre ssione che avrebbe destato la sentenza pei fatti del cimitero di

DJellaz, la citkä ó assolutamente calma.

La sentenza lascia infatti indifferente la popolazione musulmana•

PARlGI, I - Camera. - (Seduta antimeridiana). - Si continua
la discussione delle interpellanze e del trattato trancese nell'impero
acerifflano.

Barthou, presidente della Commissione degli affari esteri, confuta
11 discorso di Jaurés ribattendo le affermazioni di questo, con
,aumerose testimonianze sul valore e (sulla umanità dei soldati
francesi.
Quanto agli errori commessi, per ben giudicarli, bisogna pensare

agli avvenimenti imprevisti ohe rendono inutile ogni recrimina-
.zione. Per rendersene conto basta confrontare il discorso pronun-
ciato sette anni fa dall'imperatore Gugliolmo a Tangeri, nel quale
annunziava che considerava il Sultano del Marocco come sovrano

indipendente, colla clausola della convenzione franco-tedesoa del 1911,
nella quale la Germania non rivendica piit che la libertà econo-
mica. Nessuno d'altronde ha dimenticato il prezzo che la Francia

ha pagato per il disinteressamento della Germania. Jaurès stesso

ha riconosciuto, nel suo discorso del 20 novembre 1911, che la Fran-
a aveva al Marocco interessi di primo ordine, che le creavano

na specie di diritto.

Il presidente del Consiglio Poincaré dichiara che il notevole di-

scorso di Barthou ha facilitato 11 suo compito.
Con la nomina del generale Lyautey il governo ha risposto alla

maggior parte delle osservazioni.
La nomina di Lyautey & tutto un programma, già applicato al

Madagascar ed al confine algero-marocchino : metodo di espansione
razionale e progressiva nel quale la circospezione à condizione es-

senziale del successo, in cui l'esercito sostiene la parte di foriero
di civiltà senza mancare ai suoi doveri militari.

L°esercito è una spedizione in marcia, avanguardia degli ammi-
nistratori, commercianti, maestri, ecc. (Applausi).
Noi non cerchiamo alcuna avventura, alcuna conquista, ma con-

tiamo di operare col tempo, con ordine, con pazienza o soprattutto
con spirito di continuità (Applausi).
L'oratore aggiunge che la situazione della capitale è ritornata

calma.

Egli fa poi un lungo elogio del generale Lyautey ghe seppe rime-

diare alla situazione.
Poincaré aggiunge che il trattato di protettorato è il più elast,ico

possibile.
Il seguito della discussione è rinviato al pomeriggio, e la seduta

è tolta.

(Seduta pomeridiana). - Si riprende la discussione delle inter-

pellanze sulla politica del Governo al Marocco e sul trattato del

protettorato.
Monzie domanda perchè non sia stato ancora pubblicato il Libro

giallo sulle trattative franco-tedesche relative al Marocco.
11 presidente del Consiglio dichiara che il Libro giallo verrà pub-

blicato prossimamente; la preparazione ne è stata lunga poiche
esso consta di 600 pagine.
Lo stabilimento del nostro protettorato al Marocco, dice Poincaré,

anzichè danneggiare i nostri negoziati con la Spagna :li faciliterà
Non si ha l'abitudine di parlare durante le trattative, tuttavia dirð
che i negoziati con la Spagna procedono in condizioni normali, ma
fra inevitabili difficoltà prodotte da cause diverse. ,

Terminando Poincarè dice : Ho fiducia chei negoziati giungeranno
presto a buon ûne, a meno che non sopravvenga un incidente im-

previsto.
Monzio dice che di fronte alle dichiarazioni di Poincarè si asterrà

nel voto del trattato del protettorato.
Jaurbs chiede nuovamente il rigetto del trattato e la concInsione

di un accordo circa il Marocco.
Barthou risponde a Jaurés che la politica del protettorato soltanto

è possibile ; egli chiede alla Camera di ratincare 11 progetto del
trattato.

11 presidente mette ai voti l'articolo unica del progetto, che viene
approvato con 460 voti contro 79.

Perciò il trattato del protettorato é approvato dalla Camera.

Si riprende quindi la discussione della riforma elettorale.

L'articolo primo viene votato per divisione. La prima parte com-
prendente le parole: « I membri della Cameradei deputati sono eletti
con lo scrutinio di lista a è approvata con 509 voti eqatro 49.
La seconda parte: « con rappresentanza della minoranza » ð ap-

provata con 452 voti contro 77.

L'insieme dell'articolo primo viene approvato con 510 voti con-
tro 77.

Il seguito della discussione à rinviato a domani.

PARIGI, 1. - Ecco testualmente il passo del discorso di Barthou

in cui parla dell'azione dell'Inghilterra in Egitto, e dell'Italia in

Tripolitania per giustificare la politica della Francia al Marocco:
« L'Inghilterra in Egitto, l'Italia in Tripolitania, la Spagna in una

D'altra parto la Francia ha accordato beneficî abbastanza grandi certa zona al Marocco, intendono esse rinunziare in questipaesiad

per ottonere tale diritto. Essa ha lasciato all'Italia libertà in Tripo° una libertà d'azione, che noi abbiamo riconosciuta e stiamo per ri-

litania, all'Inghilterra libertà nell'Egitto, alla Spagna una zona nel conoscere ? E Jaurès vuole che tutti costoro, coi quali noi abbiamo

Marocco e alla Germania una pate del Congo perché i suoi diritti cosi presi impegni, li conservino e che soltanto noi restiamo con le

al:Marocco fossero incontestabilmente riconosciuti. mani vuote i 11 paese non lo seguirebbe ». (Benissimo).
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COSTANTINOPOLI, 1. - Camera dei deputati. - L'aula ò affol-

latissima. Sono presenti i ministri della guerra e della marina.

Il relatore riferisce sul progetto di legge che proibisco agli utfl-

ciali di occuparsi di politica. La Commissione vi ha aggiunto una
disposizione secondo la quale gli ufficiali non devono scrivere arti-

coli politici.
Parla quindi lungainente il ministro della guerra.

11 ministro rimprovera aspramente gli uffleiali disertori che hanno
traviato i soldati. La mala azione degli ufâciali di Monastir avrå
buon effetto in quanto che ha provocato questa legge che salverà il

paese.
Numerosi deputati rilevano la necessità del progetto in discus-

stone.

11 deputato dell'accordo liberale, Alhi Galib, chiede l'aggiorna-
mento del progetto, la cui applicazione non b possibile nel momento
attuale.

Quindi l'oratore parla del Comitato < Unione e Progresso », il

quale, egli dice, si servl degli ufuciali per dominare.
Queste parole provocano un grande tumulto. Si odono grida di

protesta.
Alcuni deputati non vogliono permettere all°oratore di continuare*

dicendo che egli offendo l'esercito.

Il presidente interrompe l'oratore ed invita la Camera ad espri-
mere 11 suo biasimo e a non lasciarlo più oltre parlare. Il presi-
dente dico: Le azioni.di alcuni utilciali non possono ricadore su

tutto l'esercito. (Applausi). L'oratore viene costretto a scendere dalla
tribuna.

Alcuni deputati gridano: Tu tradisci il paese!
Il tumulto e le grida durano a lungo.
Il capo dei Giovani turchi, Seid, dice clie la grande maggioranza

degli uffleiali rimano fedele e che la condotta degli ufficiali di Mo-
nastir non è che un caso sporadico. Il partito Giovane turco, seb-

bene conti tanti aderenti fra gli ufficiali,, desidera la sollecita ap-

plicazione della legge in discussiono.

La Camera a grande maggioranza delibera la chiusura della di-

seussione generale.
11 progetto di legge è approvato a grande maggioranza.
COSTANTINOPOLI, 1. - La stampa giovane-turca commenta fa-

vorevolmente il progetto di legge che proibisce agli uffleiali di oc-
euparsi di politica.
L'organo ufficiale Ikdam dice che anzitutto si deve proibire ai

funzionari di fare della politica.
L'1kdam giudica che la situazione in Turchia è allarm'antissima.

MADRID, L --- Camera dei deputati. -- Il presidente del Cou-

siglio, Canalejas, rispondendo a Moret, che combatte il progetto di
Mancomunità, dichiara che era convinto che talo progetto sarebbo

stato votato da tutti i liberali, ma che in seguito alle dichiarazioni

di Moret, annunzia che è intenzione del Gabinetto di dimettersi.

Perb tiene a conoscere prima l'opinione di tutti i capi dell'oppo-
pizione relativamento al progetto.

Viene presentato un ordino del giorno che esprimefiducianelGo-
Verne, o che reca le fleme degli ex ministri Merino, Franco Rodri-

guez e ßuarez Inclam. Merino parla a favore di tale ordine del

giorno.
11 leader dei conservatori Maura dichiara che ð impossibile che i

suoi amici politici lo approvino. 11 leader carlista Mella parla nel

medesimo senso.
L'ordine del giorno viene posto in votazione. Tutti i partiti ed i

gruppi di opposizione abbandonano l'auta.

L'ordine del giorno che esprime fiducia nel Governo é approvato

per appello nominale con 171 voti contro pochissime astensioni.

P1ET ROBURGO, 1, - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo ha

da Chot:

< Una tribú curda ribelle, sotto il comando di Boderskan, ha
sconfitto i turchi a Seerda, nel Kurdistan. Una cinquantina di ascari
turchi sono morti.

Sono stati inviati rinforzi di truppe turche da Van ».

STOCCOLMA, 1. - Gare Olimpiche. - Continuano le eliminatorie
di foot-ball. Finlandia batte Russia, con due goals a I ; Inghilterra
batte Ungheria con 7 goals a zero; Danimarca batte Norvegia con
7 goals a zero; Olanda batte Austria con tre goals a uno.

Nella gara di consolazione Norvegia batte Austria con un goal &
zero e Italia batte Svezia con un goal a zero.

BERLINO, l.- Secondo la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, la
partenza dell' imperatore Guglielmo per la Russia à fissata per
stasera.

L'Imperatore si reca prima a Danzica.

BERLINO, :?. - Oltre al cancelliero dell'impiego Bethmann Holl-

weg, il princip3 Adalberto accompagnerà l'imperatore Guglielmo
nel suo viaggio in Russia.
BELGRADO, 1. -- 11 presidento del Consiglio, Milovanovic, òmorto

stamane alle 5.

COSTANTINOPOLI, 1. - Corre voce che sia stato domandato al-
l'ambasciatore a Londra, Tewfik Paseià, so accetta il gran vi-
sitato.

WILDPARK, 1. - L'Imperatore, il principe Adalberto e la prin-
cipessa Vittoria Luisa sono partiti stasera per Danzica.
COSTANTINOPOLl, 2. - La Camera dei deputati ha approvato

con alcuni emendamenti tutti gli articoli del progetto che Vieta ai
militari qualsiasi attività pohtica, traune l'articolo relativo alla

condanna dei soldati ai lavori forzati, che ò stato rinviato alla
Commissione.
La discussione terminerà oggi.
PARIGI, 2.- 11 Comitato della Federazione doi porti o dei docks,

di fronte all'attitudine degli armatori e della compagnia delle

hiessageries maritimes, ha approvato una mozione, la quale di-
chíara essero dovere imperioso ed immediato pei dockers, nei cui
porti gli iscritti marittimi sono in sciopero, di fare l'atto di solida-
rietà effettiva che le circostanze estgono.
OTTAWA, 2. - Ieri sera alle cinque un ciclone, quale a memoria

d'uomo non si era mai visto nell'ovest del Canadh, si é abbattuto
su Regina, capitale della provincia di Saskatchewan, m pieno quar-
tiere degli affari uccidendo 50 persone e ferendone circa 200 e can-

sando 5 milioni di franchi di danni. L'ullicio centrale dei telefoni
dello Stato é abbattuto
Si lavora tra le macerie per estrarre i morti e i feriti. Sono stati

già raccolti 3 cadaveri; 200 case private sono state rovesciate dal-

l'uragano; 12 edillei in mattoai e fra gli altri la rotonia della « Ca-
nudian Pacific > sono crollati.

COSTANTINOPOLI, 2. - 11 generale Konan, inviato in quest'al-
timo giorno a Monastir, per presiedere il Consiglio di guerra che

doveva giudicare le truppe insorte, ò ritornato improvvisamente.
BERLINO, 2. - Telegrafano da Salonicco alla Deutsche Tages
Zeitung che le diserzioni degli ufficiali e dei soldati continuano.
L'ammutinamento si sarebbe estoso flnora a dodici battaglioni,

11 corrrispondente del Lokal Anzeiger da Salonicco scrivo: CI
troviamo di fionte ad una guerra civile ? Forse non ancora, ma ci
avviciniamo ad essa rapidamente.
COSTANTINOPOLI, 2. - Corre voec che anche gli ufIlciali della

guarnigione di Smirne chiedono un cambiamento di Governo.
È giunto il comandante in capo dello truppe di Smirne.
COSTANTINOPOLi, l. - camera dei deputati. - Continuando

la discussione circa il progetto di legge col quale si proibisce agli
ußlciali ognt ingerenza nella politica 11 mihistro della guerra Mah-
mud Chefket pasaià dichiara che gli ufIlciali disertori di Monastic
saranno severame ate puniti.
Gli altri ufficiali della gual nigione di Monastir avrebbero espresso

telegraficamente al ministro della guerra la loro gratitudine per
avere egli presentato il progetto di legge in discussione,
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La continuazione della discussione degli articoli viene inviata a

domani.
Gli emendamenti introdotti nel progetto dalla Commissione mili-

tare dicono:
I militari che terranno discorsi politici o si ingeriranno negli atti

elettorali verranno puniti con due a quattro mesi di carcere ed in
caso di recidiva verranno colpiti coll'espulsione dall'esercito. I mi-
litari che fondassero comitati segreti od appartenessero a tali co-
mitati verranno condannati all'espulsione dall'esercito ed ai lavori
forzati.

.bTOTI25IE VAl¯LIE
Il commercio dellMustralia nel 1922. - Si ha da Lon-

dra : La prosperità dell'Australia continua a progredire. 11 valore
totale dell'importazione dell'Australia nel 1911 fu di lire sterline

66.8ð0.303, contro lire sterline 60.014.351 nel 1910.Viñquindiunau-
mento di 6.815.952 lire sterline, cioó dell'll,4 per cento.Questeoifre
comprendono anche l'importazione dell'oro, che ammontó a lire ster-
line 1.991.064 contro 1.338.914 nel 1910.
Il valore totale dell'importazione di merci nel 1911 fu quindi di

lire sterline 61.8$9.239, contro lire sterline 58.675.437 nol 1910, con
un aumonto quindi del 10,55 per cento.
Il valore totale dell'importazione australiana di merci durante gli

ultimi quattro anni fu come segue: 1908 lire sterline 48.696.921;
1909 lire sterline 50.115.521; 1910 lire sterline 58.675.437; 1911 lire
starline 64.889.239. Nel 1911 la media per ogni abitante fu di lire
sterline 14.13.7.
L'esportazione nel 1911 ebbe un valore di 79.(81.270 lire sterline,

ed ebbe un aumento di liro sterline 4.993.120, cion del 6 per cento.
L'esportazione dall'Australia durante gli ultimi quattro anni fu come
segue: 1908 lire sterline 64.311.038; 1909 lire sterline 65.318.836;
1910 lire sterline 74.491.153; 1911 lire sterline 70.481.270.

OSSERVAZIONI MICTEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

1° luglio 1912.

L'altezzo della stazione è di metri
, , , , ,

50.69

Il barometro a 0°, in millimetri , , , , , , ,
250.82

Termometro centigrado al nord . , , , , , ,
28 8

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 12.88

Unildità relativa, in centesimi , , , , , , ,
59

Vento, direzione . , , , ,, , , , , , , , , ,
SW

Velocità in km. . , , , , , , , , , , , , , ,
12

Statodelcielo....,,,,,,,,,,,, sereno

Temperatura -massima, nelle 24 ore
, , , , ,

29.6

Temperatura minima , , , , , , , , , , , ,
17.2

Pioggiatamm................ -
i° luglio iÛif.

In Europa: pressione massima di 766 sulle coste occidentali della
Spagna, minima di 752 sulla Lapponia.
In Italia nelle 24 ore: barometra diminuito di quasi 2 mm. in Sar-

degna, aumentato altrove intorno a l mm.; temperatura aumentata
sulle regioni meridionali e per il rimanente diminuita di quasi due
gradi; pioggerelle sulle regioni settentrionali.
Barometro: minimo intorno a 758 in Piemonte, massimo intorno

a 762 in Sicilia.
Probabilità: venti moderati tra sud c ponente; cielo generalmente

vario con pioggerelle e temporali sull'Italia superiore; mare Tir-

reno alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'afnòio eentrale di métoorologia e di geodinamica

Roma, 1° luglio 1912.

BTATO STATO TEMPERATURA
procedentiSTAZIONI del cielo del mare

, Massima Minima
ore 7 ore 7 nelle 16 ore

Porto Maurizio ... */, coperto mosso 25 0 17 9
Genova ........... coperto ! legg. mosso 25 I 19 5
Spezia ............ */4 coperto : legg. mosso 23 6 17 N
Cuneo ........... /4 coperto - 25 8 16 8
Torino ........... 1/4 coperto - 27 0 17 0
Alessandria....... coperto - 29 3 18 7
Novara

...........
sereno - 32 8 18 1

Domodossola...... Piovoso - 27 4 16 8
Pavia ............ coperto - 31 0 15 3
Milano............ 3/4 coperto - 30 6 19 I
Como ............ coperto - 29 5 10 0
S'.adrio........... piovoso - 27 0 17 0
Bergamo ......... 3/4 ooperto - 27 5 16 6
Brescia ........... - -

Cremona ,........ coperto - 32 4 18 3
Mantova ......... piovoso 29 9 ]g 0
Verona........... ooperto -• 30 3 18 ()
Belluno ....... .. */4 coperto - /3 8 16 1
Udine

............ 17, caport y 4
Treviso........... 3|, coperto - 30 5 18 9
Venezia........... Ooperto cal 10 29 0 21 2
Padova........... coperto 28 6 18 3
Rovigo ........ .. coperto - 30 9 17 2Placenza ......... 3/4 coperto - 28 0 16 4
Parma

........... N, co,.erto - 28 5 10 IReggio Emilia .... 3/4 coperto 29 0 17 2
Modena .... ..... ''4 coperto - 20 6 16 4
Ferrara

.......... 3), superto - ag o 17 yBologna ......... a¡, coperto 30 3 19 5Ravenna
.........

Forli ............. sere 0 30 0 15 4
Pesaro ........... sj, coperto calmo 29 3 19 o
Ancona........... coperto calmo 28 5 21 9Urbmo ----·-····· *!, acorrto - 27 1 18 8Macerata ........ sereno

- 29 3 21 4Ascoli Piceno.....
Perugia .......·•• sereno - 27 0 16 0Camerino......... si, coperto - 27 0 18 oLucca............. 1/4 coperto - 27 7 16 1Pisa.······....... sereno

- 27 6 15 5Livorno····-··---- sereno calma 17 0 17 5Fireuze.••••······ sereno
- 29 2 18 0Arezzo

······..··· sereno - 28 9 10 4Biena ··••······•- sereno - 28 1 17 8Grosseto........•• sereno - 30 2 18 1Roma ........,... t/4 coperto - 29 0 17 2CTeramo ••••-••••- sereno - 31 0 17 5i
.......••••• sereno

- 27 8 20 0Aquila ..••·•--•·- sereno - 27 O 16 0Agnone ••••·••••- sereno - 26 2 15 7Foggia ••••.-·•••• serono
- 25 0 18 iBart·

•••••••••••• aereno calmo 27 8 21 0Lecce ·•··••••·••• sereno - 31 9 21 3Caset ta
••· · ••••• sereno - 20 6 10 7apo i
··-•••·•••- sereno calmo 26 8 19 6BAen ento•· -·•·•• sereno

- 28 5 15 5
Caggiano•• sereno - 26 2 13 0

PoLenLa ........" Bereno - 2 0 16 4
Tiriolo

•·• ••··•· sereno
- 32 0 20 0

Reggio dalabriÂ·• sereno - 23 6 13 3
•···- ·•• sereno oalmo 27 0 18 8

Porto En docÍ · /, ooperto cahno 28 6 1G 5
Caltanissetta sereno « a mo 25 0 18 0
Messina

••••·

sereno
-- 27 5 22 3

Catania
·· •••·••• sereno calmo 29 2 22,l

Siracusa·•·••·•••• eereno calmo 29 4 21 3
Cagliari

••••••·••· sereno calmo 29 1 18 2
Sassari

•••••••••• aereno
- 30 0 13 0........." /4 coperto - 28 0 18 0
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